
AscOltANdO
dal Vangelo secondo luca (1, 26-38)
Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella ri-
mase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le dis-
se: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Al-
tissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: 
anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me 
quello che hai detto». E l›angelo partì da lei.
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Maria, la ragazza di Nazaret

La forza della preghiera. 
Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della messe, 
occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente 
chi sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di 
preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la 
nostra Chiesa di Bologna. 

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata 
del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com 
www.seminariobologna.it
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Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono alcuni brani dell’E-
sortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Abbiamo così occasione di sintonizzarci sul mondo dei giovani che, 
oggi come sempre, è privilegiato destinatario dell’elezione con la quale 
il Signore chiama a sé coloro che egli vuole.

Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimonianza 
della comunione, del servizio, della fede ardente e generosa, della giustizia 
e dell’amore verso i poveri, perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini 
della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce. 
Madre del Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. 
Amen. Alleluia.



MEdItANdO
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit
43. Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è il grande modello per una 
Chiesa giovane che vuole seguire Cristo con freschezza e docilità. Quando era 
molto giovane, ricevette l’annuncio dell’angelo e non rinunciò a fare domande 
(cfr Lc 1,34). Ma aveva un’anima disponibile e disse: «Ecco la serva del Signo-
re» (Lc 1,38). 
44. «Sempre impressiona la forza del “sì” di Maria, giovane. La forza di 
quell’“avvenga per me” che disse all’angelo. È stata una cosa diversa da 
un’accettazione passiva o rassegnata. È stato qualcosa di diverso da un 
“sì” come a dire: “Bene, proviamo a vedere che succede”. Maria non co-
nosceva questa espressione: vediamo cosa succede. Era decisa, ha capito 
di cosa si trattava e ha detto “sì”, senza giri di parole. È stato qualcosa di 
più, qualcosa di diverso. È stato il “sì” di chi vuole coinvolgersi e rischia-
re, di chi vuole scommettere tutto, senza altra garanzia che la certezza di 
sapere di essere portatrice di una promessa. E domando a ognuno di voi: 
vi sentite portatori di una promessa? Quale promessa porto nel cuore, da 
portare avanti? Maria, indubbiamente, avrebbe avuto una missione diffici-
le, ma le difficoltà non erano un motivo per dire “no”. Certo che avrebbe 
avuto complicazioni, ma non sarebbero state le stesse complicazioni che 
si verificano quando la viltà ci paralizza per il fatto che non abbiamo tutto 
chiaro o assicurato in anticipo. Maria non ha comprato un’assicurazione 
sulla vita! Maria si è messa in gioco, e per questo è forte, per questo è una 
influencer, è l’influencer di Dio! Il “sì” e il desiderio di servire sono stati più 
forti dei dubbi e delle difficoltà».
45. Senza cedere a evasioni o miraggi, «Ella seppe accompagnare il dolore di 
suo Figlio, […] sostenerlo con lo sguardo e proteggerlo con il cuore. Dolore 
che soffrì, ma che non la piegò. È stata la donna forte del “sì”, che sostiene e 
accompagna, protegge e abbraccia. Ella è la grande custode della speranza. 
[...] Da lei impariamo a dire “sì” alla pazienza testarda e alla creatività di quelli 
che non si perdono d’animo e ricominciano da capo».
46. Maria era la ragazza con un’anima grande che esultava di gioia (cfr Lc 
1,47), era la fanciulla con gli occhi illuminati dallo Spirito Santo che contempla-
va la vita con fede e custodiva tutto nel suo cuore (cfr Lc 2,19,51). Era quella 
inquieta, quella pronta a partire, che quando seppe che sua cugina aveva bi-
sogno di lei non pensò ai propri progetti, ma si avviò «senza indugio» (Lc1,39) 
verso la regione montuosa.
47. E quando c’è bisogno di proteggere il suo bambino, eccola andare con 

Giuseppe in un paese lontano (cfr Mt 2,13-14). Per questo rimase in mezzo ai 
discepoli riuniti in preghiera in attesa dello Spirito Santo (cfr At 1,14). Così, con 
la sua presenza, è nata una Chiesa giovane, con i suoi Apostoli in uscita per 
far nascere un mondo nuovo (cfr At 2,4-11).
48. Quella ragazza oggi è la Madre che veglia sui figli, su di noi suoi figli che 
camminiamo nella vita spesso stanchi, bisognosi, ma col desiderio che la luce 
della speranza non si spenga. Questo è ciò che vogliamo: che la luce della 
speranza non si spenga. La nostra Madre guarda questo popolo pellegrino, 
popolo di giovani che lei ama, che la cerca facendo silenzio nel proprio cuore 
nonostante che lungo il cammino ci sia tanto rumore, conversazioni e distra-
zioni. Ma davanti agli occhi della Madre c’è posto soltanto per il silenzio colmo 
di speranza. E così Maria illumina di nuovo la nostra giovinezza.

Pausa di riflessione 

PREGANdO
Contempliamo il “si” di Maria, serva del Signore, chiediamo la sua materna 
intercessione perché disponga i cuori dei giovani ad accogliere la chiamata 
del Signore come ha fatto Lei.

10 Ave Marie intercalate dall’ invocazione: 
“Maria donna forte del si” Prega per noi

Terminiamo con la preghiera di affidamento a Maria di papa Francesco:

Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il Verbo della 
vita nella profondità della tua umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci 
a dire il nostro “sì” nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare la 
Buona Notizia di Gesù.
Tu, ricolma della presenza di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni il Battista, 
facendolo esultare nel seno di sua madre. Tu, trasalendo di giubilo, hai 
cantato le meraviglie del Signore. 
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce con una fede incrollabile, e 
ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione, hai radunato i discepoli 
nell’attesa dello Spirito perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.
Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, madre dell’amore, sposa delle 
nozze eterne, intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima, perché 
mai si rinchiuda e mai si fermi nella sua passione per instaurare il Regno.


